
Abbiamo intervistato il presidente dell’ associazione “Area 
centro democratico”
“L’  associazione  mira  a  monitorare  le 
esigenze del quartiere e dei cittadini” 
L’ impegno è massimo nel Municipio XVI in collaborazione  
con i rappresentanti politici
Abbiamo incontrato Salvatore  Biondo, presidente  di  “Area centro democratico”,  un’ importante 

associazione che opera nel quartiere Bravetta-Pisana e in tutto il Municipio XVI, e che è legata a 

“Liberinsieme”.

Presidente, quali sono gli impegni dell’ associazione?

Operiamo  nel  Municipio  XVI  con  compiti  di  appoggio  politico  ai  nostri  rappresentanti.  L’ 

associazione, che non ha scopo di lucro, mira a monitorare le esigenze del quartiere e dei cittadini, 

evidenziando le questioni più urgenti  in modo da portarle direttamente in municipio o ai nostri 

rappresentanti.

Quali sono stati i traguardi più rilevanti dell’ associazione in questi ultimi tempi?

Nonostante spesso ci siano mendaci dichiarazioni da parte di altre parti politiche, nel quartiere si è 

avuto un  impegno decisamente attivo nello sgombro del Residence Roma, nella soluzione della 

problematica del centro sportivo “Paolo Valente” (gestito dal gruppo sportivo “Forte Aurelio”) e 

nella questione Forte Bravetta. Il forte ha una valenza rilevante nel nostro quartiere: lì sono state 

fucilate durante la Seconda guerra mondiale oltre cento persone, fra le quali Don Morosini. Questo 

importante  pezzo di storia era stato messo in vendita  come bene immobile  dello Stato (cosa al 

momento non riuscita).

Come proseguirà, nel prossimo futuro, il vostro impegno?

Faremo  vita  associativa  invitando  i  cittadini  nella  nostra  sede  per  le  problematiche  e  le 

comunicazioni inerenti il quartiere e tutto il municipio. Cercheremo di difendere la nostra zona da 

continui attacchi, avanzati anche recentemente da un importante quotidiano della nostra città, che la 

abbinano a territori con un alto tasso di malavita. A tal proposito dichiariamo, come già fatto dalle 

forze dell’ ordine, che soprattutto dopo la chiusura del Residence nel nostro quartiere l’ attività 

criminale è rientrata nella norma del resto della città e delle altre grandi metropoli europee.
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